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Per decurtare ì salari il go¬ 
verno ha bisogno dell'appoggio 
dei ''sindacati" crumiri. 

Risponda l'unità e la forza di 
tutti i lavoratori I 
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MARTEDÌ 3 AGOSTO 1948 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 181 


FINO AL1953? e . * V V^ 

.... __ _Stalin ha ri 

«Poiché il mio governo si appog- le premesse tutoria costituzione Hi iftjtì fS Wm Hi RI Hi 

già nel Parlamento sulla maggio- ‘lei goxeriu: Badoglio. .Non cre- 

ranza assoluta degli eletti del di- diamo che l'attuale maggioranza B| ft B ft m 

ciotto aprile, c poiché, anzi, alla parlamentare, democristiani coni- fttaA ■ mm ma Sa |a JM Jh am ftft A . 

Camera dei Deputati gli eletti del l ,res *> Sla l‘‘l>ata a De Gaspcri più AA I A TVfl ■ ■ V If 1 ■ I 

mio partito rappresentano da soli ^ ( 1'' 0 ' clu ' membri del Grau ■ M 81.111 ll Si.tfllBl fMil 

oltre la metà deN’Assemblea. uni- CmduKl'o fossero legati al Inru §*£? HW^SaSR ' 

camente una insiirre/ione potreh- *■ __ 

be. prima della fine dell'attuale th, . aro chc una f ‘ ,r ; 

e f’indirizzo ilcT g'overno V’cr 'clin- ( I*?I Parlauienlo puì), ''m Un colloquio di due ore alla pn 

turno dei tre all’Ambasciata a 

con forza, davanti alle masse, il r .? / *. ,,,,,c ; costrmgere la classe- 

nrohlemn HpI i>aniliiii.i<<.n n ,ui, diligente a riconoscere che gli 

Struttura e dell'indirizzo del go- «’“' itivi the P^enln per . 77 Maresciallo'Sta«n lJ,UÌ (,i fe,,| '° 

verno come un nmlili-ma ft-, ri °‘"’ n 11 K <n e Ilio in cpiel momeii- informato che il Maresciallo Stalin 13 • 

solversi orini» HpI io -- i • lo al potere non compensano cpiel- ha ricevuto questa sera i rappre- illfoi'IlO U HoVlIl 

P , r,m u" drl . !° ? r,,,a r ro li negativi; 2) smuovere i ceti me. sentami delle tre potenze occiden- -- 

rkorso a'ih r v h iolenVJ. n i° P | ‘ >n ° cì ‘ E 1 biro rappresentanti in Par- tali. Ecco il testo detta notizia di- DAL NOSTRO CORRiSPONDENTE 
_ r -1 ‘ . I • ' 0 c,1 * ,r,, f ‘*> lamento, nel senso di farli passa- ramata a tale proposito da Radio LONDRA, 2. — Londra é stata de 

™ n | ; SI Staano P‘7. ,aran - re alla opposizione. Una tale pre.s- Mosca. .erta per tre pómo; i tr e piorni de 


a mosca capitaci: della pacje 


GRANDE VITTORIA ITALIANA ALLE OLIMPIADI 


Stalin Ha ricevuto ieri£SSS 3 JÌ 7 " 

sii ambasciatori occidentali 1 

WllIRr WRf wlWV wl 9 W V a IR W M V wbS nazionale hz/.iiith batte gli h. U. 9 aO nella partita 

di calcio . Italia Ungheria 4 a 3 nella palla a nuoto 


Un colloquio di due ore alla presenza di Molotov - Riunione not¬ 
turna dei tre all’Ambasciata americana subito dopo l’incontro 


/Vie /v »« «- in » v * vz w 4 \ ree v * » f ■ w * t nsrnn s o , - *i , , , ., 

I.ONDUA. 2 — Con il pruno pior- rcbt>e s/tippita opl» otlet» az*urrt 

0 f jp i~t fi fi Rllhitfì / / /i n ri / 7 Sppìtìf ptoqgia delle Olimjiinrli ha lo si è compreso subito sfornane. 

ICf ILU/tU ròllUllU LIl lllLsUlll I \J i oinriso la prima grande ottona (piando il primato olimpionico del 

_ Italiana, in una gara d’atletica Se- lancio del disco, detenuto dall'amf- 

condo le precisioni, il tricolore ita- rtcaao Carpfnter fm. 50.TS) è sta¬ 
di previsioni in generale volte oilo|stns- informazione alla stampa fino a |, a>(0 c staf0 1ssalo s „i pennoni di (<> abbassalo dai nostri dUS atleti 


ottimismo. 


t i. ,. * . re Ullri oilixisl/ione. ina laie lires- .nasca. «erta per tre giorni: i tr c giorni del ( (n sua osseina ari .Mosca ero ai auv- p -.y-.*- italiani rhc abbiano si-riflo il nro- 

do e sogliono realizzare 1 ll|«ur- i*» . ... . * i (c . € j| Presidente del Consiflio dei ferragosto inglese. I londinesi hanno uto significato? Avrà Bevn con/ron-1 Irhnente oaol Stalin riceverà in per- nclVAlbn rlorn delle 

rezione. .Nia lo Stato deve difen- (> 1C , ‘■Mrutnta piu >1 . e„vi.lip. ua ' IIS ' 1 I* campupne 9 le coste vicine tnlo quest» pesto di Molotov, volto I * 0 , l< «f« inmati occtdcnt'i.t che pia P r, “ J 1lo !' 1 ^ d ° “ UTL'. . "V.i 

Hprsi il ■rni'PMin <l«v» I*, come abbiamo Usto, i capitalisti. Ministri dell Lnione Sovietica Josip 0 si S0I)0 nvcrS nti a Wcmblcg pc r ! a facilitare la soluzione delle con- '“no stati singolarmente a panare Olimpiadi d atletica 


I qitrindo noi, ci siano nottue defmt- \\r em hley t jicr ine rito di Ariol/o pià Yrcllp gare di qualificazione: 

jtu>e da Mosca. La censuro e scterts- L'onsolini, tiuoco olimpionico del Consnltni infatti realizzava un lan- 

i ,,,>10 ' . . lancio del disco. ciò di ni. 51 OS e Tosi un lancio 

i Le congetture piu vane si fanno jj nome di Consolivi va ad no- di 50.56. 

j intorno ot.c po*m>. ttn <*•«>>•* eoa- utilngersi „ fJ „ cllt gloriosi di Ree- A’ellc finali. Consolini superava 
■ U Xlini, J ,n. \°iL rnli * di rriperto. ali unici atleti sc stesso, con un lancio dt metri 


dprsi il envmm rim e «si.-,,» l'/I collie abbiamo ‘ lsto, l capitalisti. Ministri dell Lntone Sov letica Josip 0 sl - SOIIO rivcrsnti a U’cmblcy per ! „ facilitare la soluzione delle co n- ^‘tio stati singolarmente a panare Olimpiadi d atletica 

J-_’ . . sanare I or. C(m | a forza <tl cui dispongono — Stalin ha ricevuto augi II generale assistere ai giuochi Olimpici. ! traversie, eon i! suo discorso ai Co- l ’on Molotov. Lo notizia dell incontro Al nome dt Consoliti! non st può 

dine minacciato, ecc.. CCC. ». j| t | anaro _ e con j me/z i C J U . BedclI Smith, ambasciatore degli Bevfn c ««ucce rimasto al suo po-, munì mi quale ancora rintronavano “in i e ‘ l { cl i a * ?ipr , ,»r i *an ,a ,,artc > jcrò P osporre quello di Tosi, che " 

Il ragionamento dello». De Ga. possono adoperare; banche, stani- Stati Uniti d-America, Vve, Chatni- sto ri. intero n studiare i rapporti * «d^quaie s, ccjwdi Z.^Zchro è solo che Molotov, conquistato la medaptta d'ar- - 

-P ri, e dei suoi corifei sembra fi- p a> leganti internazionali, e cosi sneau. ambasciatore di Francia e arrivo da Mosca dove I ntteniio -1 r ,-, t ./ )t - arar | a > atta richic-ta da parte degli inviati Ctento della gara, < on un buon se- ‘tfjik 1 *~ 

lare ,n modo perfetto; sembra, a via. Non ù dello clic una pres- il rappresentante personale del Ali- »? «mernozionotc ri è in questi pior-; f ; „„„ „ lcor(Crc fl(tre «ccM«»ta|. dirfdjr»,f 1 »';»-.,LZ'Jr* dmU ZZi tSwSS^fli 

nriraa vistn ^s^nliiintiinni^ tn.ri’o.i • t * 1 . . t t . »n localizzata, flow verrà fuori dai t « nn fin\. « Hr* crr >,« anni wt'uci vhe *a proposta 51 .inrronc sin- ger t ottimo allenatore arali atleti 

ecrscgienieeniùfrn psa ffr :" >n - > a,l,,l ° Bn - ma ,n S( ‘ ,,s " ^oJetli Ester, britannico. Irank co(loqMi „ pfu . m , imìiati? / piomoh issato una °cfirtZa TcrrZintT con dovuta considerazione. 

o imL» » IlL „ • P • ' frano, min possa essere esercita- Roberts. Era presente al colloquio londinesi so)to pie)ii d , ind , l: ,o„i e l„o al Forcign Office vietando qual- CARLO DE CUGIS Che la vittoria imi disco non sa- ” * H 

se. anche tra elementi progressivi ta , j,i determinate condizioni, dal- il Ministro degli Esteri dell'Unione __ _ __ __ ■ 

che non amano De Gasperi e la le in a ^ se lavoratrici, con la forza Sovietica, Molotov». 

meno la guerra civile e desidera- In compattezza e la combattività P»ù lunghi avuti dal generalissimo LA BATTAGLIA IN PARLAMENTO SUL PIANO FANFANI ft B 

no invece die vengano rispettati — c con i mezzi che possono ndo- Stalin con rappresentanti di poten- , ____ - f 

j principi della democrazia par- pcrarc: dalla semplice agitazione z * * t f, a,,i «r e a dl “ at “ dae or,> ' dallP / ' 

-!» a "“ scio """-, la Democrazia Cristiana salva i ricchi I-v 

semplici rnna De Gasperi e 1 Unzione reazionaria, affanintri- alcuna dichiarazione ad eccezione RbCI Ir vIIIUvI CIBICI ■ IW II CI I I CI W CI I W CI I I IVVlII T\.\ 

suoi cornei vorrcnlicro far appa- cc, antinazionale dell'attuale go- di Bedell Smith il quale ha afler- f s. - 

Tire, h proprio vero, c propri» verno sta creando, per l'appun- mato die .• l'accordo era stato rag- _ ^ jf . f 

sicuro che con questo Parlamen- t n , una situazione in cui una ta- giunto ma che Tunica fonie ufficia- ^ || 4 à|#k B<% BB | a A fl B ji. mm ■ BB B'B 0% A I a sj a ^ f' * 



La Democrazia Cristiana salva i 
e vota per la decurtazione dei 


ricchi 

salari 


trovino di fronte al dilemma: » delle masse popolari. sciatore americano ha lasciato la FfTIGncJfìrn@n tì di 

fare I insurrezione, oppure subire Non si illuda dunque l’on. De sua residenza ed è giunto dopo po- f 

questo governo, o un governo si- Gasperi: non è affatto corto die c hi minuti al Cremlino. Quatti con- Ir a LL; e - krt H re ersi 

mile a questo, fino al l*m? No. il suo governo sia destinato a de- temporaneamente è giunto anche yII aOOI^nil respi 

"i"" ; di ildUrt fino ni .«1. iVl'Iuo inten>rete° contrariamente - 

T . aiKiic se noi cnmiinisti min ab- a fedeli Smith che non si è fatto E’ proseguita in Parlamento 

La ^maggioranza parlamentare, luniiio nessuno dei tenebrosi pia- accompagnare da alcun funziona- battaglia dell’opposizione contro 

non è mai immutabile, qiialim- ni insurrc/ionnli ch’egli c i suoi rio. Dopo tre minuti arrivava nn . piano » Fanfani. 


u con¬ 
anche 
agnato 


Emendamenti di Di Vittorio, Lizzadri, Venegoni e Cavallari per far pagare 
gli abbienti respinti - Anche chi ha tre figli a carico sottoposto al contributo 


éi f v . 

v v ; " 

* N . 


1» 


r: 

u, ìV4 

m 


m 


p ricca in esempi in mi ueiermi- cmne ha renne vieiicv i-eniii. — mi .. . r ;-’ ” ,r 

nate mairpioranzc pii ria menta ri si molte pili carte nel proprio pino- * £ ; A l !° ini P l ^ati e gli operai 

sono sposiate dall lina all altra co di quanto De Gasperi e i suoi rappresentanti deile potenze oeci- riante dall’l ai 2 per 

.-F?)Sl^ie. ^lmnno rovesciato amici possano, .mmattillare. driitrOL .si_ 50 np-riupilù,nella sede proprie retribuzioni. 

verni che pure avocami appoggia- ^ MARIO AIONTAGNANA dellambasciata ame-icana. 

"^ttv fino alla vigilia.^ li hanno so- ____ ». Parla Di Vitti 

sfi,aiti con governi di differente ,, 

colore e con differente program- LA CORRENTE DEMOCRISTIANA IN FERMENTO e il compagno Di Vitto. 


VVnv 


. .. ,, . n .* ■"/•dal suo interprete, contrariamente - «vi 

. , a, . u SL- 1,01 " nn ! 1 n . ' a Bedell Smith che non si è fatto E’ proseguita in Parlamento la naie perchè ognuno assumesse le pone la esenzione anche per quei tre persone ..per Je quali risciio- -y'*'•'» vftR 

l.a niagg'ioranza parlamentare, luanio nessuno nei tenebrosi pia- accompagnare da alcun funziona- battaglia dell’opposizione contro il sue responsabilità di persona; i d.c. lavoratori nella cui famiglia vi bib ts.no gti assegni familiari o che si , •/ -^-^4 IÌvT/jS 

non è mai immutabile, qualtin- ni insurrc/ionnli ch'egli c i suoi rio. Dopo tre minuti arrivava an .piano» Fanfani. hanno invece imposto lo scrutinio tm membro disoccupato. trovino disoccupati». >4y- f 

que sia la sua origine c qualunque amici ci attribuiscono. che L'ambasciatore francese con il La discussione più accanita si è segreto. Rumor <d c.) si è oppos'u a Questa volta i d.c. cedono c t;® b tm 

sia la sua composizione. La storia T.a storia e molto pili furba — su ° interprete. svolta domenica in merito aliar- Successivamente è stato deciso questo emendamento in quanto — 1 emendamento c approvato. • abBIPs 

p ricca ili esempi in cui detenni- come nvrchlic detto I cnin _ Ila L jimbascifltoic francese, invece, titolo 3 della legge che obbliga gli di affidare 1 attuazione del Piano o^li ha dello cosi numerosi Viene anebe appio\ata lesen- « ^ ^ ^ 

naie mastrioranze nn ria menta ri si molte nifi carte nel nrnnrin Pino- 6 a! sll ° P rim ° » ncontr o con Stalin impiegati e gli operai a versare aUI-N.A.-Casa. nuovo ente nel qua- spno questi casi ehe, in pratica rione per 1 proprietari di alloggi f'jWv 

rii , n i 111 , nn r?no 1 : P n; Subito d °P° il colloquio, i tre ne l fondo-case un contributo va- lei lavoratori hanno tre soli rap- assai pochi lavoratori finirebbero danneggiaci dalla guerra e per i i ^\vÌf 
sono spostate Cali una all aura io (Il quanto l/e v.a peri c I suoi ra pp resen t a nti delle potenze occi- riante dall’l ai 2 per cento delle presentanti contro un maggior nu- col pagare il contributo.- soci delle cooperative che siano ' ììi 

jn vescia to cip am ici_ possano. ìmmaKiiinre. ^ or ntaii- si, ^sonp ^ riuniti,.,ne]]a sede proprie retribuzioni.-- -,. mero-di rapprcrentanU de È governo. • ~ n ritrttftrììriinn - ’ nrenoiats per un alloggio., , , ■ 

verni che pure avevami appoggia- ^ MABlO MONTAGNAKA dell ambasciata americana. . Inutilmente Di Vittorio ha propò- * a. c. at comraaaivuna - L'esame - dei successivi ‘ articoli ' f - (a ' ■pÀv - 

to* fino «Ila vigilia, p li hanno so- __ . , Parla Di Vittorio • sto ch e il numero dei rappresen- Di Vittorio subito rileva la già- proseguirà domani. • • '-. 2 ' 

«ti(iliti con governi Hi Hiffcrcntc —^ ■ tanti dei lavoratori venisse portato vita di questa affermazione. Allor- -Avete respinto tutte le nostre 

colore e con differente program- |A PfìRRPNTP nCUfìPRIQTIAMA IN PPRMPNTD -! COmpagno -,*°i : , l . a .. - ' L,Z7adn 8 cinque: senza alcuna giustifica- che l’opposizione rilevò lingiusli- proposte, ha nffermnto Lizzadr; Adolfo Consolini 

Zl ver MHcm.rc nMesfo I n LA wUnntN 11 UtMUUnlò NANA IN rtKMtN IU e il compagno Di Vittorio avevano 7Ìone 1 j D C . hanno respinto la zia del .. piano » che riversava sui nel corso del d.ba’tito odierno. „ , o 

ma. ter ottoni re questo non .000 - presentato in proposito un cmen- prop0i , ta lavoratori il peso della disoccupa- Avete dimostrato che la vostra vo- 52 »™- e ottn^ro «l pr.mo posto. 

qua$i^ mai ha tnii. c \ r f - m m • ma damento che mentre «gravava [ Vengono respinti dai d.c. con la zionft mentre ^ià i lavoratori lo lontà è d; far pacare i lavoratori lost e dall americano 

yc.nrsi parlamentari, per quanto ■ Vmm MINIM AV%VV |fl I ■ operai e impiegati da °£ ni °bbU- 5 Ì 5 tematieità due altri emen- sopportano sostentando m seno e di non far pagare gli abbienti. Gordicn, clic è apparso ncttnnicnt* 

brillanti c ben arpnnienfati abbia- ■ III Ih |||ri 11 P» H 1 j Vi M M I II l| fi I I prevedeva che al fondo-case l | amen ti dei compagni Cavallari e alle proprie famiglie anche i meni- Questo è il giudizio che di voi darà »»/ermrr ai no*lrt due atleti. 
no potuto essere, ma non è stato BBBB BIMBBBBBB •« 5J» 1# BB U ■ B contribuissero: gli collettivi., venegoni che chiedevano il con- bri disoccupati, i d.c. negarono la il Paese». Malgrado la pioggia, lo stodio di 

neppure necessario ricorrere al- m __ _ _ con un prestito del o r sul 1 tributo al fondo-case dei grandi validità di questo nigonicnto. Ora Domani, oltre al dibattito sul t Venibleg era oggi gremito: ottau- 

i«_. rlolTinwiirrezione mah bm* ha a hh B patrimonio, 1 patrimoni di oltre 20 ! proprietari dì case e dei grandi essi lo riconoscono valido quando - piano», la Camera dovrà appro- ramila prrjonp.' C’è da rilevare che 

n t a i « i*l all OT ^»BBaBlB wi in I _ Ift I I- «vnlioni soggetti alla imposta P r o~ 1 patrimoni. -i tratta di servirsene per non vare una legge che esenrie ai pa- la giornata odierna è considerata 


neppure necessario ricorrere al¬ 
l’arma dell’in.surreztone. 

Per non citare che qualche __ 

esempio molto noto, forse che • dell I -r; i proprietari e locatari non S0I10 C amì>iatc quando si è ct.rico un disoccupato. j scio la pensione dì guerra: un di- de un po' al . ferragosto italiano. 

capitalisti francesi non sono mi- ‘ appartamenti con un numero di u-atta'o di votare l'art. 3 bis oro- Ma i d.e. superano l'evidente Uegno di legge per l’assegnazione ..... ' • . 

«« iti. con la pressione da essi wer. Anche il Senretario flelm t* a. L. di Losenza ner posto dal compagno Miceli. La contraddizione e respingono lo i delle terre incolte nell'annata I Gli altri titoli assegnati 

citata dai di fuori del Parlameli- . . . , . .. . ....... bn rte ‘* a famiglia, mediante u ui f)ro p as t a Miceli imponeva una emendamento Cavallari. agraria '-t8-'49; la legge che numeri- ... _ ,, . . , , 

O a far sostituire, dopo le eie- 1 Unita - AVVOCAI 6 Statali COflIrO (ili SClSSIOflIStl eccedente ° le* compagnie P di al"- ' eric di contributi ai grandi uro- Lizzadri presenta allora un ta il caro-pane in relazione al- ,,'^ZllnZara 'rìcnh SOOmftrpm- 

. i i *i __ ,i: ccicaeme. jc compdgme ai assi nriP tari terrieri in modo da otte- -reondo emendamento nei aliali' ! aumento del orezzo del nane. » ... n pii » in * P*a 

anni del 1924. il Rom mi » **» *"»« ’ ' - . - curazionc; il fondo-lire; i proprie- ner€ le fonti finanz i ane ner-ssarie «j limila il con'ributo per 1 lavo- Giovedì, salvo imprevisti, i de- ”!’ * ,n,n ,<an corra molto bella. 

Stra ni Hrrrioi con quel i - Continuano a pervenire da op.nij fedele alla gloriosa Confederazione «PP^rtamcnti non «oggetti ; lc | e c*endere il «/piano, anche al rotori che abbiano a carico più di putati andranno in ferie. i mio in prrtnde xtde dull nmrnca- 

5 tra di Poiucarc c. douo le cic/io- p ar i e d’Italia Je decise risposte dei! Generale del Lavoro a •?- < * < ^ 1 in ^ ne lo S»at°., rettore agricolo, con particolare ri- _ ^^ Ì1Q 1al Whttficla ♦ che nn abbassa - 

ni del 1936, il governo del Fronte lavoratori di ogni corrente, allei Anche 11 segretario d. c. della Ca- . Di Vittorio ha illustrato 1 emen-, forimento al Mezzogiorno. “ f ° d P^ccdcnfe record oHmpfoni* 

Popolare con quelli apertamente manovre degli scissionisti (mera del Lavoro di Cassano Murre. Numerosi oratori d.c avevano rp rnnyp POPOIARI À VA\ T 7 ANO fÀf ARPIA ™ Mondo. 

reazionari di Dalndier c di Taul II Segretario nazionale per la cor- Leonardo Giusti, ha deciso di re- addoTto ocr ?MDÌn«ra^^ una"i P r * ced * nt 7 e . n , te ’ a parole iamen- Lt rUn/.L lUrULAnl A\ AlN^AlNU llN tALADlìlA portandolo a I 49 e 2 decimi. < 

Reynaud. per non parlairdi qnel. rentc democristiana della Federa- stare coi lavoratori che lo hanao simlle rìc hiesta. Anziché i aalari, r /i petto^Nord Ma qua n- - qZllodci 100 metri piani ffnmu- 

I" di P^J.in clip pure .*«».«.: S5S5, , 5 ‘ÌXbS P S!” * * *“ <•«! '»'o»»» ? ri. gii insufficiefit, .«.I è ««Sto di ncTto» J. ...Il _| C _-_ 4 - .ili ù LZZÙuS.’lJZa, 

oh esso la • maggioranza dei v ti ^ corso d < una sec ^ u t a ^pi c; ot) , .. con<; j rt |i 0 provinciale del Sin -! nec . cs *}. ta dl '}| a e bisognosi *em-* j,- g » re non p jù i lavoratori ma Ofil lafìllllì fll Villi Di ■ |*DDTD Blankers-Koen, in lt ,: 9. battendo 

nel Parlamento? Eppure in foni- vegnodei dipendenti ^egli "appalti j da^a^ 0, chfmici P dÌ V *Ge*not a d Lta ^ap- ! «r a tta d di U ?mporre °un sacTiS a Ì^T’ * E UOVo , Ì dC ‘ 6Ì 'Tì ' ” M 01 UC,,IU Ul VUl1 1 1 UU IO ! nettamente » 'inglése M arile g. Luta- 

posizione del Parlamento non era de „ e FF ss ha annuncjato lc suP provato una mozione in cui si af- ia. ! tcI *‘ , a m^hera; la prooa-ia Mi- • • X A» «%* • _■■ ''Olia Tagliaferri era stata elimina- 

mutata, e per ottenere onesto rt- dimissioni dal partito de! crumiro (erma vigorossmente la necessi.à di L 0 - t lavoratori a so-tenerc il peso c<,,! e 5tata re?D,nta ’ 116110 3ITIITII 11 IStr6Ìl V6 8 Chl2rflVBll6 l ° n . f,,a ® ara 

saltato j capitalisti franeosi non Pastore. Bsti e stato riconfermato mantenere unita e forte l'organiz-L„ 1 | a ricostruzione e Quello delia r l ». »- i» « ^ llWlIU ailllllHllwll OKIVU U VIHUI HWailU appunto dalla Blanker-Koen. Forse 

avevano avuto bisogno di ricor- -Mia unanimità Segretario dell* «zinne sindacale. La mozione è disoccuTazIone e non Tammìssi ‘ La battaglia zulUart. 4 - - con tm po’ più d, fortuna «sa 

rere alla violenza, alla insurrezio- flLTA come rappresentante dei stata approvata anche dai rappre- bile che . ccti più abbienti siano; Al contrario, su prooo,t a d! j a n f a I|o a »a al 1 nprHp IfiOO voli IVfinale P ottenere Vxnoresso 

' n» Tn lutti e due t casi essi ave- lavoratori riemccrisiumi. Anche tentanti d.c.. saragattiano e repub-)immuni da ogni intervento. .Togni (de.), i democristiani sono 1-3 U. V.. alleala ai MN perue I0UU VOI! «n filiale. 

_ 1 lo ..ila Ha un Amedeo Zecchetto, membro d^mo-, blicano. ! II ministro Fanfani ha affermato I riusciti ad imporre il contribti'o V;n n -| n fr nn li D ,A AnnUn In 9 |lr> r» nm ..ni . Lna ° r .? ,Ja . r ° r P Tf3a J} * reoi ~ 


rimangono nella CGIL 


5 r ?frVe?' . me ^' an '.e una aliquota j pomeriggio di feri le cose esentare i lavoratori che hanno a I renti degli assassinati di Mogad;- festiva in Inghilterra e corrrspon- 


Anche il Segretario della C. d. L. di Cosenza per 
l’unità - Avvocati e statali contro gli scissionisti 


[Amedeo Zecchetto, membro d**nio- \ blicano 


riario. negando crediti alio siaiu. fermato la precisa volly^p' di r»-jil Sindacato nazionale forense, il buzioni al piano: ma non subito. >gica opposizione del compagni 
provocando una svalutazione mi- manere si suo posto di lotta oel-iquale ha rrtanifc-stato il suo ferme. c non v’è dunque ragione di «ir-iDi Vittorio lo stesso Togni Ha riti 
uacciosa c progressiva del Tran- La C.G.I.L,. ! propesilo di rimanere accanto agli rigidirsj ora su preconcette posi- vuto ritirare una sua proposta chi 


■ ^ w• ■ • W MB ■ w mb ■ ■ m• w nettamente l'inglese Manley. L’ita- 

aa • • « • ■■ baila Tagliaferri era stata elimina- 

nelle amministrative a Chiaravalle ^rasrswsws ss 

-- - — — — — — con tm po’ più di fortuna essa 

, . ... , .. avrebbe potuto ottenere l'ingresso 

La D. C. alleata al MSI perde 1600 voti «» finale. 

Vittorie frontiste anche in altri comuni «irata nella finale dei 5.000 metri . 

_ in cui era grande favorito il cèco 

Emil Zapotek, già olimpionico Dir 

CATANZARO. 2 — Le eiezioni [ ni dt secondo e terzo grado •»» m«- f 0 cor *„ de , fo.000 metri. La sor- 


uacciosa c progressiva dei rrau- sa v-.vi.i.i». ; propesilo di rimanere accanto agli rigidirsi ora su preconcette posi- vuto ritirare una sua proposta che amministrative svol.esi ieri a Chia- 8 ' ‘ in in inc1 ' presa è stala fornita dal belga Ca¬ 
co e «u^cìtandn nna crisi artlfi- Il Segretario democristiano della (operai nella C.G.I.L- rioni ». Questi gli argomenti, con ‘ e.-tendeva il con'ributo anche agli ravalie Centrale hanno dato una La Moia, a detta degl, intimi, non %tou clie ha battuto Zapotek 

' ’,l, Hrlla nrodn/inne e dall'altro Camera del Lavoro di Cosenza, La necessità della compatta cui la maggioranza ha giustificato draordinari e ai cottimi, dime/- splendida vittoria al Fronte. Pn- ba MJ)U to reggere evidentemente •!- proprio sul traguardo, segnando 

nate aia p , .. nronacanda Bucciere. ha protestato contro las- unione di tutti i lavoratori del brac- le sue posizioni contro i lavoratori. 1 bandoli del 50 per cento. polare, che ha otunuto oltre il io ;o sconforto di vedere :e sue po«si- l’otfimo tempo di I4T7" fi decimi 

lato sul terreno aeita i t h • Jur{ j a decisione scissionista di al- ciò e della mente, è stata riafferma- L'emendamento viene quindi posto La battaglia si è riaccesa .sul- P er cento dei voti riportando 1399 tiiltà artistiche compromesse dalla che costituisce il nuoto record 

con una campagna «li stampag li- cun j s j n( ja C alisti non nominati dal- ta nel corso di una grande assem- «n votazione e viene respinto con, l'art. 4, che prevede i essi di exi’n- suffagi. La D.C. alleatasi al M.S.I. grave minoranza fls;ca olimpionico 

trnsissima e «enza <K’rup»li, con- i, fc as e c ha dichiarato a nome dei ulea. dagli impiegati dipendenti del 195 voti contro 89 favorevoli. Na-j?icne dai contributi. nc ha ottenuti 3fi2 mentre 262 voti . Rciff si era distaccalo dagli altri 

tro i governi di sinistra. lavoratori democristiani di restare Ministero del Tesoro. . foli aveva chiesto l'appello nomi-l II compagno Cavallari prò- '-mio andati a liste minori. Ieri fll Scililto concorrenti di una trentina di me- 

Lo stesso è astenuto, pre-* « , m , , a 1 1 1 11 ! ^ vittoria appare ancor più si- • ‘ 


Ieri al Senato 


tri alla fine del penultimo giro Za- 


norn in Italia, nel t947, dopo ,1 gnificativa *c si confronta con i ri- Ordinaria amministrazione potek era scattato all insegutTnento. 

viaggio di De Gasperi negli Ma- 1JNA GRAVF DFCISIONF DFI I F ACI 7 CONTRO 1 1.AVORATOR1 H tati del 18 ap ‘i ilr ' ^ lora ,a ? C - e rettilineo dorrò» risaliva 

♦tu"!” 1 „ comnnsizione dellAs- %crl\n. V IU W1M JL USLL.L.E. 1 IMS 1 un V lSI\n. 1 uni ! aveva ottenuto da sola circa due- - lPri j, senato ha svolto un ordine prnriatamrnt* lo svantaggi, ma sul 

1 LI„. rAciifnniip non subì al- - '. nula voti ed il Fronte appena 415. j-i { ionw di ordinaria amministra- filo di lana il belga riusciva a man- 

semblea Uostltueme non sun. ai __ _ _ ' A distanza di tre mesi e mezzo ’r -tonc. IrTie rc due metri di vantaggio 

lora alcuna mod t fi caz io ne. 1 {Tra il - ■ -- -- S — ^ J! JhI* ABBÌBdAì Dc ha P erdl,to dunque oltre 1.6W v » uu^ 11 Iora , dc, ’ s s ' da,a * Re-f sarebbe stato certamente ri¬ 
di capitalisti italiani e aineruam ■ ftVAi|V||l|l A AVA r I Vlflfl AMVI CrlCf II li I I voti mentre il Fronte ha tripiicato •' a '?, n app , r ° va ’” >>n. dl.'^no di «gt , a corsa }oise lfofa Ai 

»-« f««» : ic rv-t bII lei IfllAlUllt? Ul BlllUUI»UII B^IbbIUIIIbII ■» »« ;»« r ,. , , 

ma ciofinno-tantr il P o>rriio nai j _ . ^ , t In tutta la Cala.'*r:a le forze po- ni che si trovano in pariico ari con- SV ovata oggi 'c ferro paro del- 

lora. di cui facevano parte i rap-. . . •*- ' m m ■ polari hanno ottenuto notevoli sue- dizi’onl- le cinque in programma per il ptn- 

nresentanti dei lavoratori, venne -- jhBBBBUA JBBtBH jpB BBBIBBB1BB 4M BB cc - si » n Questi ultimi giorni. Nelle >•* «-tats ino.tre rrsp-nt* i'amoriz- tatlon moderno: ri tiro alla pisto- 

soMituito. con il rnn<en>o della COIIKraillCfl 1161 C0IIV6QII0 U 61 61^11111 IN MB €■ ^c°.ti a ,n 

maggioranza parlamenta^ d«..i . _«Li_-_ ?«S coniSTl^SP^DC.-. n ^ .Cornino,, a. 

rov orno nettamente rcazmnana . . . . a Gioia Tauro ,1 Blocco del Pepo- 

*• B “Popolo,, sbugiardato anche dai membri d. c. del Comitato dei Bancari fcs,»2S?S ?- -1 m '" lo 

casionc — c lo ha confermato re- ' ' - — ■ ■ - ■ ——— quistato la • maggioranza • con 16 riik ITITlh 4k 111 f 111 11 ZumZr ,IjTn mt iena 

centrmcnte — che la rottura del__ ---__... r-mr ___ «_-'egei mentre alla D.C. ne sono an-, |’|| \ I |f ||Pl i’Ilkt : ^ . * .^‘'17*^" v-..?**! 


sultati del 18 aprile. Allora la D.C.I — e sul rettilineo d’arrit b risaliva 

ayeva ottenuto da sola circa due-j - j* r j jj senato ha svolto un ordine prnrfatamfnl* lo svanlagg’o. ma sul 
mila voti ed il Fronte appena 416.1,]-! giorno di ordinaria amministra- filo di lana il belga riusciva a man- 
A distanza di tre mesi e mez/o ’rl-tonc. tenere due metri di vantaggio. 

DC. ha perduto dunque oltre 1.600 N » *ce quarti 1 ora della scriuta o R e ,q sarebbe stalo certamente ri¬ 
voli mentre il Fronte ha triplicato ,c la COTSa /o «« * tcta di 

ir sue rorze ^ ful!a pro rosa dc C H sfratti nei comu- 'lualche metro più lunga. 

In tutta la Calabria le forze po- «i che <i trovano in ©artico ari con- S’e acuta oggi ’a terza gara dei- 


polari hanno ottenuto notevoli sue-j dizioni- 


le cinque in programma per il pril¬ 


li 11 Popolo „ sbugiardato anche dai membri d. c. del Comitato dei Bancari 


Marina il Fronte ha conquistato 16 
seggi contro 4 assegnati alla DC.; 
a Gioia Tauro il Blocco del Popo¬ 
lo ne ha ottenuti 24 e la D.C. 6: a 
Bruzzano Zeffirio ii Blocco ha con¬ 
quistato la • maggioranza -con 16 
seggi mentre alla D.C. ne sono an¬ 


co della ‘■lampa 


(Continuo in 4 pajm» 6. co'.onn*) 


IBI 


] Rf PPL BUCA DI ?»ALO' - Orli• far- 
I tm non fiuffonetc». m* fr«p* e itera - 
ritti arinolo <i» L'0“»rifluire — de) firn- - 
j d’Tio cioè r tenti do cut la e n nriaaaa a 
j moti» » rritentine.» di Murimi tarafr- , 
j htrn an anatrini*, a* scrimina di 
i etri» » Vaitelo nn sicario — et r.tca- 


jj 'quaranta.1 alla DL jiCi comun.i V ornì» di Ftmfia. un giornalista dt 
. }d: Oppido. Mamertino e Scilla han-j , 'IV—eriaiore Itonunn ha rano'iatt. 


flf.l RL RKflORICHL - Ar Uo acni- , rtrtmn Kt'lr dormir form» domani, 
io a[«'lof»iHo derivato al debita Pai- j a* ’>■ - • 

lanlt dal foglio della Cuna Arem» I » 


_u-iriimmlp rannrrsrn- au ama dopo cnv ic o io v.» mu-iaciic ALLi. vuci cne succcacra poi, viasperr a.c\a cniamaio leu «u rne n ropoio scrive ceicanoo a» , r , c. it» 

capitalisti, acarpamente rappreseli ^ progre5 , 4 aneora nebuloso: le ACLI si ira-!.. falso comunista- la notizia che i!nascondere ai propri lettori il fai- *'■ Oppido Mamcrtmo e Scilla han- 

tato al >lariamcn . p sivamente ridotte — meo;ante --formeranno immediatamente nel j dirigenti democristiani del sìnda j limento delia manovra scissionista? a? '|iato le liste r *cgli indipendenti 

come forza extraparlamentare, co- p res5 j on j e rninacce — a cinque» a nuovi - sindacaci - neri? oppure'rato bancari. Frigerio Traverso o- ■ ài sinistra. ^ . 

me forza economica c finanziaria, tre c finalmente a due. costituiranno solo una delie - cor-* Bergamasch' si erano associati alla, | T njl lattnra | _ _ » n tutta ia Calabria dunque il 

E se vogliamo prendere un II contrasto tra ic ultime due renti- dei molto futuri sindacati condanna del sindacato nero deli «-Jlln leilCm (Il LH1 Ilici popolo ha dato una secca risposta 


. quella figura rettr.ru a che si chiama 
ironia, sin iropf-i ahutata in fiaba * 


IM1IRI//I - Il Pppnki pretella per¬ 
che il nostro Direttore tnmè giorni fa 
una lettera md:r,stala al dott. Sanrmi 


i i. j„ nn ... :i -Il giornat.sta de l.’CK— r»«torr e un * ad indirizzo d.nersn dalla O.rfL.a a 

lina IpHcì s rii I^min In tutta la Ca.abria àunquc il (ltUront b ut „ rdn , un ipocrita pus ”?<*• m c-.ò una prona eh» la dna. 

U Kn ieil(.rn (Il LHlllin popolo ha dato una seco» risposta ipocrita dei Crmqi yintende eh» noi aerea dt> fantini da segretario della 

U P-.L..... JJ politica di De Gasperi e Sceiba, nothamo adoperart qui una • Stara c d L. di Poma era decisa gii prora 

i-onterenza SI VarMfU ...... rettonca chiamala ironia ». della rinnmne dtlf Iter olino Camerale 

— ■ ■ — ' _ . Mi Come abbiamo spiegalo per telefono ai 

I! compagno Luciano Lama, vice- L3 Cl2VlC0fttBdlÌSt3 M0l3 . r _ . lr ,. . ° «*«««««* , f nn,Un dottine» ! 

>gretaiio tfeficrale dei!« C G.I.L. ha JsKCRA/.IONK - .Srmpr# ntìln scnt- rBrfrAnj**imA tii ntgrurg g 5mfmi un 

ri inviato alta* Presidenza della ti ft |KPÌC9 2 UilfMIB {n .»r°lvfeticr, perugino J O-rrtator» crumiro e un traditore deir unita uà- 

inferenza internazionale dell» Gio- ' m niimiw scopre «il grido fetnranon» per tal- ; datale f. nudante per tutti che. p» 

ìntù lavoratrice di Varsavia una ' u i crimini di parte, anrhe di quelli rpnseguenza di tale tiodiam. la lettera 


e«emDio. non più strettamente endenze rimaste in Uzza verteva -liberi»? oancari. nato-morto a Faenze. - Il li £ mr « ! alla politica di De Gaspen t Scelb 

ma ancor nifi ca- sulla via da seguire per meglio -Interrogativi senza risposta. Quel Segretario nazionale della FIDAC| * — 

1 .u,;, mA rliK Ha spezzare l'unita operaia e tradire che * chiaro è che ia D.C. non ha Frigerio — scriveva II Popolo —, "" ■ . _■ _»_ u_i_ 

ratteri.Ileo, non an . gb interessi delle masse lavoratrici, già in piedi un'organizzazione ab- ha invece dichiarato di n°n esser I! compagno Luciano Lama, vice- La ClaTlCCnWallSTa ftwla 

ricordarci quel che c avvenuio in jj na CO rrente era temporeggiatrice bastanza forte; l'azione decisa del- stato nemmeno interpellato in pro-if <! * r « l * r lo gwieraie deita C.G.I.L. ha , ».n__ 

Italia nel luglio 1945. In quel mo- (Gronchi-Rapelli»: e-a consiglia- la C.G.I.L. ha colto i crumir. di pos.to-, tnt'iraaiSS?e < 3S5. aio- S < * UCClSa 3 MllaiM 

mento un organismo i cui membri va di nor. precipitare la «tuazio- «orpresa. quando ques*i spera\-ano Al contrario il C. C. della FIDAC, re àtù lavoratrice di Varaavìa una . - 

erano stati scelti, uno per uno, ne e dì attendere almeno ulteriori ancora di poter menare il can per riunitosi oggi, ha messo in chiaro lelt€ra ln C ut esprime il *uo vivo Sconvolta dalla prospettiva di 

personalmente da Mussolini <il decisioni delle al're minoranze l'aia. E infatti il convegno chiusosi in una lettera al Popolo che i suol rammarico per l'imposs: biuta di par. non poter plà Buonore m co oca 

’ finn rnn«iebo venne confederali. Ma è stata l’altra cor- ieri mattina ha dato mandato agli componenti d.c. - avevano ben net- tecip»ro gì ustionate 

rit".,» J n Z i.^Mn'rrrinnH rente ad affermarsi, ia corrente il ex dirigenti de. della CGIL. d : tornente affermato con dichiarazioni «Dall, Conferenza di V.r.avta - " ■«* jaanojtsiioaata 

costretto non dall in.urrc n . cui i cadCr sembra aia alato il «e- proseguire la loro azione -come dei signori Fnrerio, Traverso, Bpr -! n ufrnmt> ra i'imita K «^ Milano a La nota rtariramh 

Ha*l movimrnto a drib. C m^setaran na ^ r « Rul ?inacci. corrente - finché i nuovi organismi gamaachl di deplorare il detto ’t.^atort. Usta OorS^na Mota « Moiu 

dal movimento delie masse (gran- Rubtnacci « i suoi amici hanno non saranno sortì. tativo «cissomsta, ed ann >1 .eoI* -», e »o no j, «unta più avanzata e vita stamane, gettandosi da una f!» 

di adoperi del >nrd, nella pn- fatto prevalere il principio di get- I saragathani. da parte loro, in- lega Frigerio aveva dato notizia, ai .combattiva de.la cimasa lavoratrice di atra del Policlinico, dora era ata' 

•aver* di qaeU'uao) — « sha- tua a mera ogm prudenza a di statone nella rlchiaata di uà eoa* Comitato Centrale, di «a tetagram-' tutta U aanaas. _ r.eoranta le aoozeo giugno par uiu 


cha viceversa I I aiià ha esaltalo ». 


ai Sanimi non poteva teiere indine- 


Evviva coloro che daranno dal cial- *»f* m altra sede che non fosse quel- 

trona a del repubblichino atrarticolista la del giornale lì Popolo 


de L'0»fr»il»rf. 


•avera di quell’anno) 


Che eia venata pei la ie.-inona del- 


a di*statene nella richiesta di un eoe* I Comitato Centrale, di nn «Uegraa-i tutta U 


I ricoverata le aoozao giugno par usuo- 


Sbaglierebbe profondamente chi non rEzaculmo Camerale dimosfa toltan- 
intendesse questa rostro atermanona rv- >o che a grziicar» ti deli Santini en 
ma un « grido di atacsaarona » vasto crumiro e an traditore deli uniti ttn- * 

I . falli coloro, i quali colessero ta-erara datate non fi tofo il nrstro direnerà, 

da Gfivifi. da mentitori » da faecttti ma le stragrande maggiorante dar la -, 
l gìqrmahatt da L'Ottef*itei« sarstort remar! 
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LE LETTURE! 


Una spra. qualche settimana fa, 
a Venezia nella Sezione della Giu. 
decca, alenili compagni mi mo¬ 
strarono, a mia richiesta, la loro 
bibliotechina. Traevano i libri da 
un armadietto, quali rilegati, qua¬ 
li un tantino sdrusciti. Pochi, e 
disparati: Alfieri. Manzoni, Leo¬ 
pardi. Verga, Gramsci, Gorki: 
qualche romanzo giallo, qualche 
altro rosa, 'manuali di scienza, 
sunti di storia e di politica. Gio¬ 
vani i compagni, per lo più, talu¬ 
ni quasi ancor ragazzi. Mi por¬ 
gevano i volumi in silenzio, io 
soffermavo un momento la mano 
sulle opere migliori, a indicare il 
pregio, e frattanto percepivo nel- 
l’aria della piccola stanza una sor¬ 
ta di imbarazzo, quasi di lieve 
mortificazione: avrebbero voluto, 
quei giovani, che i libri fossero 
molti molti di più, e tutti impor¬ 
tanti, non me lo dicevano, ma 
forse vagheggiavano d'improvviso 
l’idea di bei scaffali gremiti, in 
un ampio locale, e grandi tavole 
per raccogliersi in tanti a leggere, 
ogni due tre sere, dopo la gior¬ 
nata faticosa. 

Erano, quei volti, i medesimi 
che insieme ad altri, visi di più 
anziani e di donne, operaie, mas¬ 
saie, avevo veduti mezz'ora in no n. 
zi protesi e attenti mentre io leg¬ 
gevo a loro alcune piccole mie li¬ 
riche. nel salone delle riunioni del¬ 
la stessa Sezione. Attenti, sospesi. 
E poi mi s'erano aggruppati in¬ 
torno, commossi, volevano ch’io 
continuassi, e qualcuno mi fissa¬ 
va fra pensoso e trasognato, quasi 
a cogliere il segreto di quelle tali 
invisibili della poesia ». come le 
chiama Keats. da cui s'era senti¬ 
to sfiorare. Così pure era avvenu¬ 
to. qualche dì prima, nella sede 
della Federazione veneziana, dove 
avevo fatto.la stessa lettura. Così 
in una cittadina industre della 
Toscana, la cara Empoli, mesi ad¬ 
dietro. F, ogni volta, nel consta¬ 
tare la sete di poesia ch’è nel po¬ 
polo, l’anelito a comunicare con 
l’anima della poesia, un'emozio¬ 
ne anche più forte della loro m’a¬ 
veva invasa, f oro mi ringraziava¬ 
no. ma una ben maggiore grati¬ 
tudine era nel mio cuore. 

Traghettando nella notte sere¬ 
na il Canale della C.iudecca, al 
ritorno, mormoravo tra me e me 
il ritornello della canzone che Sha¬ 
kespeare mette in bocca a due in¬ 
namorati nel Marcatile di rene- 
zia : t In una sera come questa...». 

Dolce magìa di parole trasmes¬ 
se da secoli. Ma contemporanea¬ 
mente pensavo a quelle mani di 
lavoratori che m’aveva no porto i 
pochi-libri a vedere, con sì genti¬ 
le peritanza, quasi scusandosi. 
Mani di lavoratori rudi, anche gli 
adolescenti. Ma quando ti stringo¬ 
no la tua. usa a tener la penna, li 
vedi illuminarsi, e negli occhi In 
fede umana che è il sostegno della 
loro esistenza appare sorridente, 
gioiosa, già sul punto di realiz¬ 
zarsi. Sembra che scorgano nel 
poeta, nello scrittore, nell'intel¬ 
lettuale. il ponte che li avvicina 
a quellavvenire per cui lottano 
tanto fermamente. E ci chiedono, 
taciti, che si vada più spesso a 
trovarli, e di non essrr così timidi 
dj fronte ad essi, come se pensas¬ 
sero che noi si dubiti della pron¬ 
tezza e freschezza meravigliose 
che caratterizzano la loro sensi¬ 
bilità. Chiedono, con lo sguardo, 
che li si inroraggi sempre di più 
nella conquista della cultura, li si 
aiuti con conferenze, con letture, 
con liste di libri, che ben sanno 
il beneficio grande che essi rice¬ 
vono da tutto questo. Sanno per¬ 
fino — dicono gli occhi limpidi — 
che sì tratta di un beneficio disin¬ 
teressato. ossìa non solo nell'inten¬ 
to (pur implicito) di raggiungere 
più presto con la cultura la vittoria 
Furiale, ma per un puro godimen¬ 
to spirituale, per elevare e nobi¬ 
litare sin d’ora il tono intimo del¬ 
la propria esistenza... 

« In una sera come questa... * 
Il ritornello era carezzevole, al 
par della cheta aria sulle acque 
della laguna. 

E ancora io avevo dinanzi agli 
occhi della mente quella umile 
bracciata di libri, là nell'isola del¬ 
la Giudecea che si stava allonta¬ 
nando. Ancora pensavo ai com¬ 
pagni. alla calda fraternità del lo¬ 
ro sorriso, e al tempo, al tempo 
che verrà, quando Shakespeare e 
Cavalcanti e Sofocle e Omero sa¬ 
ranno per tutto il popolo non più 
dei vaghi nomi, ma voci vive, di 
cui cs«o sentirà in petto l'eco non 
•oltqnto nelle ore di riposo ma 
pur anche in quelle del lavoro, tra 
Il frastuono dei martelli nei can¬ 
tieri e negli arsenali. Voci pos- 
Fcnti in lor diversità, tutte illumi¬ 
nanti la vita, rendendola più de¬ 
gna d’essere vissuta, premiandola 
Ineffabilmente. E non s’annunzia 
già. quel tempo forse?. 

.Proprio in quegli embrioni di 
biblioteche, nelle migliori Sezioni 
del Partito, sparse un pò dovun¬ 
que. nei grandi e nei piccoli cen¬ 
tri? F. in quei Circoli di Cultura 
(modesti, da fieri squattrinati qua¬ 
li siamo) che animosi studenti 
stanno organizzando qua e là non 
solo per «e stessi ma anche per 
gli operai, anche per i contadini, 
uomini e donne. E’ in quelle Se¬ 
zioni, è in quei Circoli che si fu¬ 
cina, oltre alla coscienza rnmuni- 
Ffa. la volontà di conoscenza, la 
▼olontà d’un sapere sempre più 
vasto, e sboccia e fiorisce Tarnore 
profondo per la lettura per la 
musica, per ogni forma d’arte, per 
ogni armoniosa creazione del ge¬ 
nio utnano, nel cuore del nostro 
popolo. - 

SIBILLA ALEKAMO 



CRONACHE EROICHE DELLE ORGANIZZAZIONI OPERAIE 

Da più di cinquant’ anni 
i ferrovieri in prima linea 


UN LIBRO SU DOSTOIEWSKIJ 

CRISI 

DELL’ UOMO 


Al Dostoiewskij antllluminUta 
•I contrappone un Dostotevvaklj 
rivoluzionario sul piano della 
natura umana 


L et rt Lega„ del 1894 - La lotta contro Crispl - Lo scio* 
pero del 1905 - La "settimana rossa» di Ancona 

ndi battaglie dei fervo-1 Poco dopo il ’900 la Lega eva | tenente un invito al Governo al 11 proletariato non d 


Le grandi battaglie dei ferro- Poco dopo il ’900 la Lega era j tenente un invito al Governo a 11 proletarlato non dimentica le 
vieri italiani sono cominciate do- di nuovo forte e combattiva. La, ricordarsi del - Memoriale... L’in- lotte del passato: esse diventano mento, per tenere m primo piano )» po¬ 
pò il 1900 Prima di essere in con- sua rivendicazione fondamentale j ridente veniva verbalizzato: cen- suo patrimonio per sempre, e la V.' 1 7. P< ’. .! **r.*o > problemi 

dizioni di dar battaglia i ferro- era il passaggio delle ferrovie al- tinaia di . verbali sulle fermate loro tradizione vive nej vecchi e 


m LO SCÌO* Io dell'L'amo (Il pernierò di 

" DrutoimiLijl pubblicalo da Mondadori. 

’V S'V f* Remo Cantoni non ha temuto dt seguire 

pe r «steso l'opera dello scrittore, fico- 
. - struendola nel etto atteggiamento intel¬ 
lettuale, nella sua spontanea « filosofia »; 
11 proletariato non dimentica le ha collocato stillo sfondo ogni altro «le- 


drlla ma 


j vieri erano passati attraverso ntol- 
I te fasi di organizzazione, a co- 
j minciare dal 1877. anno in cui 
I sorse Ja « Società di Mutuo Soc- 
| corso e miglioramento fra mac- 
i riunisti e fuochisti delle Ferro- 


l’e*eicizio di State La lotta non! fuori programmasi accumulavano I nei giovani per accrescerne le ca- 
fu corta nè facile, i ferrovieri co-‘ 6ui tavoli della Amministrazione ! parità combattive. 


trinciarono con l'applicare la tat¬ 
tica dell’ostruzionismo contro le 
loro Compagnie: i treni arrivavano 


centrale. 

Nel 1914 i ferrovieri partecipa-1 
rono allo sciopero generale della j 
<« Settimana rossaebbero i loro ; 


vie dell'Alta Italia-. Nel 1832 co n ritardi di mezza giornata, h feriti, i loro licenziati, che anda- 

una società sì era costituita tra i merci dirette a Venezia capita- var.o ad agginttgersi ai ferrovieri 

ferrovieri meridionali, e 3 anni vano a Palermo. Un treno merci licenziati da Crespi, mai più rias- 


dopo le due società si fusero. I 
metodi di lotta dei ferrovieri era¬ 
no allora piuttosto ingenui; nel 
'90 essi comperavano 100000 lire 
di azioni delle ferrovie (che era- 
j no ancora private», per aver di¬ 


ritto a portare nelle assemblee I fu costretto ad assumere l eser. 
degli azionisti i loro bisogni e le i c i z j 0 delle ferrovie. 


J loro aspirazioni. Essi ricevettero 
però una dura lezione quando un 
loro ordine del giorno, col quale 
chiedevano l’avvio a modeste ri¬ 
forme a favore del personale, 
venne respinto con 23.722 voti 
! contro 36! 

Nel 1894 nacque la Lega dei 


arrivò a destinazione con 45 or' sunti, 
di ritardo. Nel 1905 fu messa in E‘ lo sciopero generale de) gen- 
a -: c „„ Ha-Uiva- dal 17 al ,,aio 1920 a portare nuovamente 

22 aprile i ferrovieri effettuarono 1 viole,rza°fa/cista mie- 

io sciopero generale, e il Governo tp ]p suP vjttime anche tra ìoro. 
costretto ad assumere 1 esor. \ Verona l'ex macchinista riepu- 
zio delle ferrovie. tato Scarabello. cade alla difesa 

Nell’atmosfera di questa vittoria del Comune socialista. A Firenzi 


Questa tradizione si riaccende 
come una fiamma quando j rap¬ 
presentanti del potere di classe, 
oggi i governanti democristiani, 
accentuano il loro atteggiamento 
reazionario. 

I ferrovieri di * Milano Nord » 
che pure non hanno da scialare, 
guadagnano in media il 40 per 
cento in pivi dei ferrovieri dello 
Stato, lavorano otto ore. han¬ 
no il 25 per cento in più per 
il lavoro straordinario, il 50 nor 


sorse, nello ste-so anno, il Sinda¬ 
cato Ferrovieri Italiani. Un « Me¬ 
moriale - con le richieste dei fer¬ 


rici Comune socialista. A Firenzi P f ' r lavoro festivo, il 20 

Spartaco Lavagiffni viene assassi- per cento ner il lavoro notturno. 


mortale .. con le richieste dei fer- ™vi°ri A Roma i fascisti truci- 
A 4 t ~ ^ ^ ciano il macchinista Farnetti, a 
rn y'^* fu al Governo Bo , ni . np filli;cono u macch inista 


nato nella sede del Sindacato Fer- ! Le competenze accessorie costituì- 
rovi»ri. A Roma i fascisti truci- scono, per un macchinista della 
riatto il macchinista Farnetti a ; Norrì . dal , n aI 30 pPr cPnto ripl _ 


nel 1908; solo dodici anni dopo t 
lerrovieri poterono avere soddisfa- 


Feustini a colpi di manganello, a 
Torino c'ò un ferroviere tra i 23 


l’intera retribuzione. L’indennità 
di trasferta è sul 60 per cento 



Ferrovieri italiani. Nell'ordine del zl0n c. Singolari episodi di questa antifascisti uccisi nei -5 minuti di paga: la diaria intiera è il 


B w y ww» a—re 

Luciana Manicano e Raffaele Vallone in una scena di «Riso Amaro» 


giorno costitutivo ricorreva il no¬ 
me di Carlo Max: tanto bastò per¬ 
chè Crispi la scioglipsse e per¬ 
seguitasse. (anticipando i metodi 
di Mussolini e di Scriba), i mem¬ 
bri più attivi. 


Dostoiewaklj 

Cantoni afferra» Hi fentirn gii c»d«- 


lunga 'otta si ebbero nel 1911-12. fuoco» dello squadrista De Vec-j 56 per cento. Il pernottamento tf 4rldo ,| 0 pfr nue „ 0- | f rendette co»! 
I treni venivano arrestati di notte chi- Nel Veneto cade il caposta- fuori sede è compensato con una dn «letterati» reme dV> « fcìoiofi » pro¬ 
da fanalini rossi posti in mezzo zione Vallin, a Cremona il mac-, indennità riPl 24 per cento. 


alle rotaie. Accanto ai fanalini il 
capoircno trovava un cartello con- 


iii ■■ nan .. illuni un umili inni mi il ili mmmmmmimmmmmim 

CHI MANOVRA JjK LKVE -PISI- SINDACATI CRUMIRI? 

Energia con le Commissioni Interne! 

gridava il crumiro Pastore ai padroni 

Due documenti frigni! icatì vi - Cereali*»! Mindaealinti farcisti per dirigere le 
AULÌ - Florilegio di tradimenti* Il compiacimento del monarchico Lucifero 


chinista Masuclio. 

Non è più il tempo di mettere 
lanternini sulle rotaie: contro il 
fascismo si lotta con tutte le forze. 


indennità riPl 24 per cento lesionali. suzzili i primi di non tro- 

A un ferroviere dello Stato tutto 1 U ] ^'.ramarne di DoMoierskij 

.. , reme artista. one.*i jli altri di veder 

rio sembra sorprendente: e non ron.iderata un» filmefi» rosi rcanamtn- 
si tratta chp di modeste conquiste te Msiematic» Ma questo lavoro dì Cao- 

«eoi. in realtà, ha ima tradizione dall» 


E cosi fanno i ferrovieri. Il loro j contrattuali, che non sollevano Run'. e Tn C,”m.« 

organizzatore Stagnetti è issassi- j certo 5 lavoratori della Nord dal ria »i à »rriito morimmo 


nato al confino. Altri continuano ; mnlessei 
all'estero la loro lotta: Bulzamini j operaia, 
cadrà in Spagna. Sbrana morirà ; 0 g 

in un campo di concentramento i ohiednm 
francese. 1 ) ar j e 

Nel 1925 il S.F.I. è sciolto. Si j... . 


u'iitiniiudw. u r ih»ii a • n r rr 

. «ut: in Russia c io Germania f in Fran- 

certo j lavoratori della Nord dai r ì, « >rrnto morimmo mi penderò 
malessere generale della classe di Do.«toiey»kij. e anche da noi qual- 
onenia runn »« n> occupato. L'originalità del 

* ... .... . libro «ta invece nel rigore col quale Do- 

Se oggi i ferrovieri dello Stato MoifTikij viene situato in una grande 
Chiedono la perequazione dei sa- corrente tronca r meno in relazione eoi 
lari e degli dipendi, non chie- P°*‘‘>vi della coscienza un. 

dono ricchezze favolose: chie- r ™on , r0T# qui un nuoro ia 


» _ 4 1 , . »»uu *1 iiu» o uui uu ruur 10 

ricostituirà nel gennaio 1944, e j ctor.o semplicemente dj che potei i rn)0 mitnco o puramente irrazionale. 


ancora una volta i ferrovieri sa- ; 
ranno in prima linea contro il fa- j 
seismo; nel Nord, essi sono stati I 


vivere un'interpretazione evieiico-religioia cha 

Nella loro lotta 1 ferrovieri del- *' ««‘'ing» ■ 
lo Stato hanno mtipra la solida r j I# ampiamente j principali interpreti 


i primi ad iniziare lo sciopero gè-I rietà dei dipendenti dalle ferrovie del penderò doMoieukiano; ma viene pni 


nerale che sfociò nella grande in- j private, 
surrezione del 25 aprile. ‘ 


j III. di non diffondere la notizia fuori ario a qualcuno di loro: saranno sia del 57*/i. Contemporaneamente le 

n w delle nostre file. esempi luminosissimi di come si tra- « ACLI-Terra ~ richiesero invece al 

Documento jv. l. „ jj Presidente provinciale, ono- discono in concreto pii interessi vi- governo - la trasformazione in leg- 

« ACLI — Comitato provinciale rerolc Michelangelo Trhnarchi - tali delle classi lavoratrici. ge della tregua mezzadrile (53 •%•) 

di Ferrara; Assistente provinciale. Sac. Pro/. Giulio Pastore .iwlì al massimi> e la sua proroga p Cr la corrente 

« Ai Sacerdoti di tutta la provin- Giacomo Mondello seggio sindacale in rappresentanza annata agraria Cosa che Scpnl, 

eia — Loro sedi; ■ Il Dctimcnto JV. I c il Documento della D. C. allorché Rajjelli — l’in- cerne è noto, fu felice di far subito. 

« Nell'intento di sviluppare l'or- jv. 2. assieme alla lettera della Curia quieto Rapclli, quello che, come ha . 

ganizzazione e le attività delle ACLI Arcivescovile di Palermo di cui detto lui stesso, .. non era in odore La VOCe del padrone 

nella nostra Provincia e ben sapcu- „ l'Unità » ha pubblicato giorni fa il di santità.. — fu dichiaralo pazzo ' ' 

do quale -contributo prezioso può facsimile, dimostrano a sufficicn- e chiuso in-una casa di salute. L'im- Tutto domina in questo * siùda- 
dare a questa caìnfrigna il clero, iri za che quando si parla di - dirigenti provvisa - pazzia - di Rapclli non calo; clero, governo, Confiudu- 

accórdo con le competenti superiori sindacali delle ACLI - bisogna in- mancò di sorprendere, a suo tempo. **ria e (sullo. y sfondo) V padro- 

autorità ecclesiastiche, con l’inco- nar.zitutto riferirsi al clero. Tutta- Comunque Pastore gli subentrò e n e americano: tutto meno che gli 

raggiainento dei nostri amatissimi vj a anche uno sguardo alTopc.a dei fu poi ufficialmente eletto al Con- interessi degli operai degli impie- 

Arcivescovi, nei giorni e nei luoghi Icici, clic dirigeranno il futuro grCssn di Firenze. Veramente al e dei contadini. Contro di essi 

sottosegnati si terranno convegni -sindacato- governativo non gua- Congresso In maggioranza dei suf- è stata fatta la scissione. Non si 

per sacerdoti di tutta la provincia, sterd. frayi democristiani era andata a dimentichi che all’annuncio della 

-...Ogni sacerdote si disponga _ . ' _ Morelli. Ma evidentemente qualcuno trattura drll’unità sindacale il mar- 

quindi al sacrificio per amore del « Rintracciare ì fascisti » che poteva più della maggioranza vhese Roberto Luci/f ro, niGiinrchi- 
suo ministero c delle anime da Dio , . „ ... aveva deciso altriménti, pastore c °. reazionario, proprietario terrie- 

r. lui affidate. Si prega ogni sacerdote btorchi raggranella per lo piu 1 ^ oreva csscrc c pastore fu. T °« esclamò felice: 

di venire incontro con l'offerta di f.' 4 ”. 1 " tecnici tra gli ex sindaca- ^ , poteva più della maoaioran- «Meglio tardt che mai! Sono an- 

lire 300 per la colazione che ver- Ì,S I fascisti Su queste colonne e „ 0n P ebbc a dolersi del suo prò- ni che KCstp ngo la tesi della scis- 
_T.-. ._ r- _ lom nimarsn I uii-itn del Ir ACLI (cr- ' """ rum. a aulirsi an s uu gru ■ — 


GIANNI RODARI 


•K 


w-rapie a domandarti quale tia la vali- 
dità concreta di quejto pen»iero per la 
iniellijzrnra rontemporanra. e la lilrovs 
nell a*verdone al dogma, nel «en*o della 
ricerca, nel bi«opno di rivendicare una 
realtà ed un'unanimità «enea limiti «ati. 
fiorranci » ma anzi esplorale in ozni 
punto più tenebroso e penrolo«o dentro i 
« anlto«unli > della verità tradizionale. 

Al DoMoievckij anti-illnmim<ia o *era- 
pliremrnle retruo. -i contrappone erri 
un Do«miev«kij rivoluzionario »ul piano 


per saceruou ai uiaa la provincia, stero. frayi democrzstiam era andata a 

-...Ogni sacerdote si disponga . ... . Morelli. Ma evidentemente qualcuno 

quindi al sacrificio per amore dpi «Rintracciare ì fascisti» che poteva più della maygioranza 
suo ministero c delle anime da Dio ... . avevo deciso altriménti. Pastore 

a lui affidate. Si prega ogni sacerdote ò[ 0|r riu raggranella per lo piu 1 a - orei - a csscrc c pastore fu. 

di venire incontro con l'offerta di f.' 4 ”. 1 " tecnici » tra gli ex sindaca- poteva più della maoaioran- 

lire 300 per la colazione che ve-- ,4Sl * /"•''cisti. Su quéste colonne e 1 .LV. P j‘ pena maggiorali 

lire jou per la colazione cne \e.- !. . , dcllr ArL , {CT . -a - non ebbe a dolersi del suo pro¬ 
ra consumata al luogo del Convc- 940 1 apparso imi «io acne jer poche settimane dopo la sua 

con e ner la nrcanizzazione rcvicn di Foggia: -Rintracciate ‘V - ynC n , , po 

gno e per la organizzazione. «indacalirii fascisti non cnm- ekzionc. Pastore sabotava Qia la 

" ... In attesa d, un fraterno frut- ffuei smaacaiisu lascisu non com . rampanti* ™im il rami-ita 

tnoso incontro nrechian n e faccia- promessi (?) che sarebbero even- 9 0 . e c «»)>P a 9Ma contro il ca ovita 
uioso mconiro. pregman.o e taccia- r , i rii^nosii ad entrare nua- (««ciata dalia C.G.l.L. In una ar¬ 
mo pregare per la buona riuscita uaimcme ai.posti aa entrare qua o[ - - adCDt : - a i; scriveva- 

di nuestn importante conveeno di h dirigenti nel futuro sindacato ve- c 4n , 4,1 'I. aa :. pl, 4 c ? 1 ' sente va, 

ai questo importante convegno di " libero e democratico - - Nel caso di manifestazioni di piaz- 

! studio che dovrà aggiornarci sui L m€ ; nc 41De .° ,. c nemocra.ico... ». ( * comizi ecc ) dovrà es- 

doveri di anostolato — 1 ’Assisten- N °n fa meraviglia se troviamo nel- za cortei, cmmizi. ecc.» oov ra es 
noveri ai aposioiain — l. Assisiea- > <- • _ rr se re condotta un opposizione deci¬ 
te provinciale ACLI; Don Camillo 4 h queu avv. òaioin t sa verso tali iniziativ e fino alla non 

Pancaldi dirne uno — che fu il - vice- d. sa ‘ ai t -nizia.ne, tino alia non. 

Franco Angelini alla Confcdcrazio- partecipazione-, Forse che il caro. 


reiteri di Foggia: -Rintracciate p9Ch D c , f l° po la . su , a 

miei sinria calisti fascisti nnn rnm-\ el1 zio " c - Pastore sabotava già la 


«lonel ». 


LUCA TAVOLINI 
FINE 


■I ferrovieri italiani hanno una lun ga e Ktorinsa tradizione di lotta 


•-"'J un Dn«miev«kij rivoluzionario Mil piane» 
j della natura umana, perchè intrepido nel 
rie«*n«ider»re anche r-ó che aembra più 
. 'À&i&fcìSiZrfc: mevchino od abbietto. Sviluppando qtie- 


**' «Biotivi, Cantoni mette in rapporto 
l’evperirnza dn<toiev<ktana con quelle 
i$W: y'fì-zMi che »t tea ormai chiamare * emteniia- 

livtiche ». ma anenna alla dtverva «itua- 
rione «lorica fra il crande tenitore ru«. 
»n e le attuali nillute di crisi. Que»te 
tnhifcnnn anjovre e malittie mentre il 
reazinnarin-ribrllr DoMoievvkij le preva- 
deva, le annunciava, e a modo tuo ten¬ 
tava d> teagire con un ritorno «la pur 
paradn««a!e a valori « popolari * (il «Tri¬ 
tio ru«»o » come unità di popolo, in pie¬ 
na antite»i con la rhirta rattoliral 
Anrhe li ilo»« rirulti più diirutibile 
o qualche volta proLsio. lo itqdio di 
Cantoni è «empre utile per t materiali 
che raccojLe con raprrt» intelligenza, 
e rappresenta ormai un teato neceaaario 
aull'importante *r;omento Qui l’impoata- 
zione filovofica ha la«ctato limpida l’im* 
marine H, un» itraordinaria presenza 
umana e letteraria, la contradditoria, 
ansio»», dnloroaa pretensa di Doatoirvski. 
ione di loti» GIANSIRO FERRATA 


Pancaldi... 
Documento N. 2. 


tic fascista dei lavoratori dcll’agri- 


vi/a non toccava > lavoratori de- 


« ACLI _ Sede provinciale di coltura, o qncllTtalo Mario Sacco mocristiani? 

Messina- autore d'ima - Storia del Sindaca - M" ttn poto di mesi dopo Pnsto- 

« Riservata Riv mn Sivnnr Par- Usino- a tinta nettamente corpo- r <* mrasionava la più bella pena 
T oco » " rativa. Ma per lo più la - iena - av- ,: cl, a collana dei suoi tradimenti, j 

-È* giun* eAl tempo che le ACLI tTa « P!«fH ex dirigenti fa- g» «" d, ^° r,p P "™ d l C ° li {'l" Ut ° i ° 

si mostrL.o'allesterno in tutta la scwf » provinciali. vi,aZ „^rZ,^ J ù 

poderosa forza numerica... Invito .Naturalmente, dopo il felice e p efi!» 


manifestazione è di particolare im- «Gii -unaiei . sono gl 1 ex meni- • 

portanza crediamo sia opportuno l bl i d- c. del Direttivo confederale Pisa <jc* licenziamenti non tardo ad 

rivolgerle invito a voler costituire che hanno sottoscritto entusiastica- ,n '-, ..... . . 

un Comitato per promuovere Io niente (anche se qualcuno poi st . ^ e bisogno ai atre che quando i 

partecipazione di tutti i lavoratori n’é prntiro) la mozione aclista che Un ^l a i° n € ■* n j e ** hur ~ 

cattolici del luogo, anche se non ri- consacrava la scissione Eccoli-Giu- ? sceaero in lotta su 

suiti costituito il Circolo ACLI (Co- Z Pa , tor e Renato Cammoi Roher “ na: l 0na, f. P Cr '«.conquista dei- 
si si mostrerà la noderoso forza mi- 0 „ fenato Cappugt, Rober lc j CTo rivendicazioni. Pastore par- 


UNA GRANDE DATA NELLA STORIA DEL TEATRO MONDIALE 

ILTEATRO D ARTE DI MOSCA 

COMPIE QUEST'ANNO MEZZO SECOLO 

Il “teatro per tutti,, venne fondato nel 1898 - Lascuola di Stanislawsky 
e la nascita del **realismo socialista,, « “I maestri della scena,. 


Cinquant’anni fa. il 14 ottobre | ria-, il massimo di verità pa»-i rtón e dei Nemici di Gorki con 1* 

1898, Costantino Stanislavski e sibile. Sianislavski compie un quali il realismo socialista fa il 

Vladimiro Nemròvic Dsncenko passo avanti; riconosce lz realtà; suo ingresso nel -Teatro d'arte-, 

inauguravano il -Teatro d'arte- come l'equilibrio fra l'uomo e il] Due tentativi di includere opere 

di Mosca. ; mondo esterno, cioè introduce ne! ! sovietiche r.el repertorio piuttosto 

Questa è forse la data più im- ! rapporto de« fatti e_ delle case ; classicheggiante erano già stati 

fatti nel '25 con La ribellione di 
Pi.gacióv di Treniev. e nel '27 con 


si si mostrerà la poderosa fur~a nu- I - ro rivcnnicuzioni. rnsiorr pnr-| il - iciomu tuiui- i vi|umoi io jid t violilo ti u ■ 

mertea - » ndr) * Vi impegnò tutti l !o c,,Jran,n » Lamberto Giannitcl- là per primo, dando il là alla stam-j di Mosca. ; mondo esterno, cioè introduce nel] 

fin ria questo momento a metterei*’* ^* ,,, S i Morelli, Romolo Palcnzo- pa di destra, di sabotaggio alla prò- ] Questa è forse la data più im-i rapporto de« fatti e delle case i 
un chiodo fisso nella teste di tutti i na, Giuseppe Rapelli, Leopoldo Ru- dazione effettuato dai lavoratori?! portante nella storia dello spe*.- l'ordine psicologico. La sua sco- j 
vostri soci: Tutti a Messina il 14 binarci. Armando Sabatini, Bruno ... tacolo moderno. E' infatti con la! perla c 'almente importante che; 

marzo.’,.. Per ovvj motivi vi pregoi Storti, Antonio Zini. Accenneremo MoBArCniCÌ C militi fondazione di questo teatro che la ! ancor oggi dopo Gordon Craig Ci 

‘ rivn iii niiii in lìata ri-» Antnmc Mevprhold Tatrov. Vach-.anunv 


prodotto e intitolavi ^1 Maestri 
della scena » nel quale sono inte¬ 
ramente riprodotte oltre a docu¬ 
menti e ricordi di proprietà del 
Museo dei Teatro, intere parti 
delle edizioni meravigliose che 
Stanislavski dette dello Zar Fio- 
dor Joarmovic , del Giardino dei 


rivoluzione iniziata da Antoine ! Meyerhold. Tairov. Vachiangov. : ebbe un grandissimo successo. 


il Treno corazzato di Ivanov che ciliegi, e dpll Albergo dei poveri. 


Armando Sabatini è suo allievo . con il - Théàtre libre-, e prose- j la regia moderna ritorna nuova- 
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Di lui si ricorda questa geniale tro- 1 guila in Germania con la - Freic mente alle sue esperienze e il] „, a d d Cremlino di Pogodin data 

rata. Erg l'epoca in cui gli statali | Brune assume un aspe'.to teori- , _ ; un metodo è ancora considerato ! ^al - Teatro d'arte _ nel '41 fu pre¬ 

si battevano per ottenete l'adegua- co, scientifico. Nasce il - metodo..." basilare per qualsiasi indagine] oziata con ben quattro premi Sta- 
mcnto del loro meccanismo di scn- detrattore, e il suo lavoro, il suo sull'attore e sul «io equilibrio jj n; a j vecchio regista Dànccnko. 

lo mobile a quello dei lai-oratori rapporto con i vari personaggi. nello spettacolo. E ancora a Sta- a j suo a j u t 0 Hemlcv e agli attori 

z//» ! l't ». e# eia* Cz(La(Ìm1 .La J.'.a « 1 tnrfn z»n n turi-» 1 -» moczin. nfc1dl*clrt c’icriirann la m-afTfriftr I * • _ - A. •» 


la mobilr a Quello dei IflroTniori j rapporto con i vari personaggi, nello spettacolo. E ancora a Sta- 

dell'industria. Sabatini — che dice, con il testo, con tutta la messin- nlslavski s’ispirano la maggior 

tra l’altro, di esser stato un melai- j scena, diventano oggetto di s‘u-' parte dei registi de’ teatro sovie-! 

lurgico — se ne usci presso a poco i dio t di critica. ! tico. Senza il -tro d’arte - ! 

cosi; -L'ingiustizia è grave e va ri-] Il -Teaxro d'arte - segna il pas- non ci sarebbe U -tato oggi il ! 

-realismo sociali? i j 

Per comprendere la straordina¬ 
ria importanza che questo teatro 


ebbe un grandissimo successo. neU’inferprptazionP dei più illu- 
La rappresentazione di Armo -1 stri attori. Ivan Maskvin. Kacia- 
rtia del Cremlino di Pogodin data liov. e Olga Kripper-Céchova. la 
rial - Teatro d'arte _ nel '41 fu pre- moglie del grande scrittore, 
oziata con ben quattro premi Sta- Dal giorno dPlIa sua fondazio- 
lin: al vecchio regista Dànccnko. re ad oggi il - Teatro d'arte» ha 
al suo aiuto Hemlcv e agli attori j cambiato molte volte di nome; 


tra l'altro, di esser stato un melai- \ scena, diventano oggetto di s‘u- 
lurgico — se ne usci presso a poco i dio e di critica, 
cosi; - L'ingiustizia è grave e va ri- j II - Teaxro d'arte - segna il pas- 
carata. Migliorare la scala mobile j -aggio dal naturalismo a! reali¬ 
agli statali è complicato; perche ; imo, di cui Céchov è il massimo 
non adeguiamo invece quella in uso > esponente. 

nel’.’industria a quella in uso nelle j jj Gabbiano, che era caduto 
pzicndc statali?-. I reri metallur-' miseramente alla prima rappre¬ 
sici se ne ricordano ancora. ] -entazione H896». ripreso dal 
Anche Sabatini c uno specialista .Teatro d'arte - e messo in scena 


nell'offrire slogans alla propagati- 
pa dei nemici dei lavoratori. - La 
Confederazione ha un po' svenduto 
il lavoro dei lavoratori italiani in 
questi due anni affermò a' Con¬ 
gresso di Firenze. Adesso dice di 
essere sempre stato difensore delle. 
C.G.l.L. 

Il - sindacalista - Lamberto Gian- 
nitclli, pei, c monarchico. Roberta 


Il Gabbiano, che era caduto ha rivestito e riveste non solo in 
miseramente alla prima rappre- russia ma in tutto il mondo, bi-1 
-entazione (1896). ripreso dal sognerebbe aver presenti le mo-1 
■ Teatro d'arte - e messo in scena destissime condizioni dell'arte 


da S'anislavskj due anni dopo fu 
uno dei più grandi successi di ; 
quella stagione, e insieme al- 
VAlbcrgc dei poveri di Gorki. 


drammatica e della cultura tea¬ 
trale in genere che esistevano in 
Russia prima della sua fondazio¬ 
ne. Ma anche senza tornare cosi 


Livanov e Gribov. 

Parleremo un'altra volta del tea¬ 
tro di Meyerhold e di quello d, 
Vschtangov inaugurati **ntrpmb: 
come - studi - del Teatro d'arte 
dietro esplicito invito di Stam- 
slavski stesso Per ora sarà suffi- ! 
ciente ricordare che al Teatro j 
d'arte 1TJ.R.S.5 ha recentemente | 
dedicato un film appositamente i 


-‘-U i - 
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dopo la morte di Gorki fu intito¬ 
lato a lui: ma il suo vero signifi¬ 
cato è oggi, proprio quello del 
primo nome che gli fu dato: 
- Obscedostupni Teatr - che in 
russo vuol dire - teatro per tutti ». 

• fVedi la terza pagina de 
rUr.ità. n. 59. 9 morrò 1943). 

LUCIANO LUCIGNAM ' 


uno dei più importanti di tutto indietro basterà considerare 


il primo periodo. 


di tutti j teatri d’arte fondati dal- 


Anche per Stanislavski come I» seconda metà dell'ottocento in t 
per altri ebbe grande importan- poi. il - Teatro d'arte- d| Mosca 
za. alrrieno agli inìzi, l'eredità dei | è il solo ad aver resistito, attra- ! 

v».- _ a r __ _< arCùnfln eia mira norioelt iltfftoi. * 


Meininger. la famosa compagnia 


Ctizzonifi è stato, si dice, tenente aristocratica tedesca, celebre per] 
della Milizia. i le sue accurate messinscene stori- ! 


«ersando sia pure periodi diffici- . 
li. riu-cendo sempre a restare al- J 
l'avanguardia dj ogni movimento j 
teatrale. 

La sua storia si può dividere, 
grosso modo, in tre periodi: ur.o 


I Un episodio ancora, e questa col- che di opere classiche. Il ~ natu- teatrale. 

ira riguarda Rapelli , il - sinistro - j ralismo storico - è infatti la base La sua storia si può dividere, 

' Rapelli, E’ accaduto sedici mesi fa. d'inizio del -Teatro d'arte-, il; grosso modo, in tre periodi: ur.o 

quando lui era Segretario confede.- : primo spettacolo fu Lo rnr Fiodor che va dal 1898 al 1907. un altro 

rate. La C.G.l.L. guidara la lotta Joannovir di Alessio K. Tolstòi. dal 1907 al 1917, e un ultimo ir.- 

drgli statali c delle altre categorie Ma subito dopo e nella stessa sta- fine dal 1917 ad oggi. II primo 

che reclamavano miglioramenti eco * gione, troviamo già un supera- periodo sarebbe caratterizzato da 

nomici RaDelli si riimi con Storchi men'o del naturalismo nelle una ricerca di stile, dalla fomia- 


rale. La C.G.l.L. guidara la lotta 
degli statali c delle altre categorie, 
che reclamavano miglioramenti eco¬ 
nomici. Rapelli si ritmi con Storchi 
e altr; aclisti e fece pubblicare dal 
- Popolo. un comunicato in cui 
prendeva posizione nettamente con¬ 
traria a qualsiasi richiesta di au¬ 
menti salariali. - Si impegnano -, 
aggiungeva il comunicato, -i rap¬ 
presentanti della corrente sindaca¬ 
le cristiana ad agire in conformità 
dj questa direttiva 


men'o del naturalismo nelle una ricerca di stile, dalla fomta- 
Campana sommersa di Haupt- zione di una tendenza; il secondo 
mann e. in parte, nella prodigio- sarebbe il periodo classico della 
sa esecuzione del Mercante di Ve- sua fioritura, che termina con la 


nfzia di Shakespeare, per arri¬ 
vare al - realismo - vero e pro¬ 
prio con Céchov e con Ibsen 
Come Antonie anche Stani¬ 
slavski lottava per riportare sulla 
scena la - verità -, delle azioni e 


-.».«* - ’ò-e; . w* t'rl «.«turno rnn «. quu.e — 

ro «mentite — aderisce alle ACLI. 

OLIMPIADI - Lo ir trine Ahlriea H» -.receduto rii uà soffi* il ceco- Ebbene 3Jni fn sede di Confeder- 
slovacco Zapotek Bella eliminatoria dei S.Nri metri, chr ha arato terra si • dichiarò d’accordo con 
I laoga sabato scarso. La gara inalo è stata vinta ieri rial belga Sei! l'Orione mezzadrile per !• conqui- 


Finiamo con Zini il quale — sai - dei sentimenti; ma mentre An 


crisj della rivoluzione d'ottobre 
(ci sono a questo proposito bel¬ 
lissime pagine di Stanislavski sul- 
l'uUin-.a rappresentazione del 
- Giardino de* Ciliegi - di Céchov 
rista proprio ia sera del 3 novem¬ 
bre*); il terzo distinto dalla ri¬ 


toine non aveva da opporre alU cerca di nuove forme e da un cer- 



marea convenzionale e borghese 
del auo tempo che la realtà ed- 
dirittura fisica, cioè La «mate* 


to squilibro che si risolve defini¬ 
tivamente nel '34 e nel *35 con le 
rappresentazioni di Yegór B ult* 


Una tacitala» fata della aeaaiaacena del « Gabbiano » 


:if ; », 























